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In occasione del tavolo di confronto te-
nutosi a Palazzo Chigi tra i rappresentanti 
dell’Esecutivo e le parti sociali in vista del 
varo della manovra economica, Confarti-
gianato è intervenuta indicando le priori-
tà secondo le attese del nostro sistema di 
rappresentanza. Tra queste: sostegno alla 
nuova occupazione, agli investimenti at-
traverso Transizione 5.0 e il rifinanziamen-
to della legge Sabatini, alle energie rinno-
vabili con interventi per l’autoconsumo e 
l’autoproduzione, attuazione delle rifor-
me del fisco e della pubblica amministra-
zione. Nel corso del proprio intervento 
il Presidente, Marco Granelli, ha avuto 
modo di precisare che “abbiamo ben chia-
ro che gli ‘spazi di manovra’ della legge di 
bilancio sono ristretti e ispirati alla pruden-
za e alla tenuta dei conti pubblici. Apprez-
ziamo lo sforzo del Governo di concentrarsi 
su alcune priorità per imprese e famiglie, 
mantenendo la barra dritta sulle regole di 
bilancio europee. Ma, nonostante i vincoli 
e i ‘sentieri stretti’ in cui dobbiamo muover-
ci, non può e non deve mancare l’impegno 
ad alimentare la fiducia delle imprese e le 
condizioni per la ripresa. Serve uno sguar-
do ampio e lungo e un’azione su più fronti 
e con molteplici strumenti, che vanno dalla 
legge di bilancio fino all’attuazione della 
riforma fiscale e alla realizzazione del Pnrr”.
Più nel dettaglio, al Governo è stata rap-

presentata la necessità di accordare prio-
rità agli sforzi necessari sul versante del la-
voro, sia al fine di proteggere ed innalzare 
il potere di acquisto dei redditi sotto co-
stante pressione inflattiva, sia per stimo-
lare una crescita quantitativa e qualitativa 
dei livelli di occupazione. La mancanza 
di lavoratori è divenuta ormai un fatto 
strutturale e resta urgente la necessità di 
investire sulle competenze professionali, 
rivedendo il rapporto scuola-mondo del-
le imprese, nonché potenziare strumenti, 
quali l’apprendistato professionalizzante, 
che resta, se adeguatamente sostenu-
to, un canale importante di ingresso nel 
mondo del lavoro. 
D’altro canto, come ha sottolineato, il 
Presidente Granelli “la ripresa economi-
ca e migliori condizioni di competitività 
dipendono anche dalle riforme del fisco e 
della pubblica amministrazione, obiettivi 
da perseguire senza esitazioni o ritardi. I no-
stri imprenditori non aspettano altro che di 
vederne gli effetti in termini di efficienza dei 
servizi pubblici, riduzione del carico fiscale 
e snellimento degli adempimenti tributari”.
Gli investimenti delle aziende costituisco-
no un’altra priorità su cui è stato chiesto 
di puntare nella riprogrammazione e nel-
la spesa integrale ed efficace delle risorse 
del PNRR. Con due puntuali indicazioni: l’ 
aumento dal 20% al 40% dell’intensità del 

credito d’imposta riconosciuto nell’ambi-
to del programma  “Transizione 4.0” e il 
rifinanziamento della c.d. “Nuova Sabati-
ni”. Sulla transizione verde, affinché trovi 
effettiva realizzazione, occorre coinvol-
gere il nuovo capitolo del RePowerEU, 
per accelerare la diffusione delle energie 
rinnovabili, favorire gli investimenti in 
piccoli impianti per l’autoproduzione 
dell’energia da fonti rinnovabili. La tran-
sizione energetica, che anticipa al 2027 i 
target già fissati al 2030, in uno sguardo 
più ampio di programmazione e strumen-
ti d’intervento, deve attuarsi puntando 
sull’enorme potenziale rappresentato dal-
le micro e piccole imprese. Oltre all’auto-
produzione, è particolarmente importan-
te l’apporto che può provenire dall’edili-
zia con un sistema di bonus riorganizzato 
e razionalizzato, in un quadro di stabilità 
e certezza. Le politiche energetiche, nel 
loro complesso, rivestono un ruolo cen-
trale in uno scenario di instabilità strut-
turale e che si acuisce oggi per effetto 
dell’ennesimo conflitto, quello in Israele, 
con l’urgenza di individuare nuove misu-
re di sostegno per imprese e famiglie, par-
tendo da una seria riforma della struttura 
delle bollette e rivedendo profondamen-
te la distribuzione degli oneri generali di 
sistema.

M.N.

Manovra 2024. Le indicazioni di 
Confartigianato al Governo

Granelli, “serve impegno per alimentare la fiducia delle imprese”
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Gli accadimenti degli ultimi tre anni deli-
neano nuovi scenari economici, climatici, 
geopolitici e impongono un difficile ma 
necessario momento di riflessione. L’analisi 
non può però limitarsi a un mero pronosti-
co delle conseguenze economiche in parte 
già prevedibili, deve invece indagarne le 
motivazioni profonde.
Il nostro futuro e il futuro delle imprese 
dipende dalle scelte che compiamo oggi. 
Scelte che provengono sicuramente dalla 
politica, ma innanzitutto dai comporta-
menti degli individui, in funzione del ruolo 
che ciascuno riveste all’interno della socie-
tà. In questo scenario scosso dalle sue fon-
damenta abbiamo una grande opportuni-
tà: possiamo immaginare il nostro futuro 
fondandolo su nuovi paradigmi. In questi 
ultimi decenni abbiamo assistito a una 
progressiva frattura tra politica e valori ed 
è esattamente da qui che bisogna ricomin-
ciare: dai valori. 
Nell’epoca dei cambiamenti abbiamo il do-
vere di proporre una coraggiosa inversione 
di prospettiva: bisogna concentrarsi sulle 
persone, occuparsi dei territori e di quelle 
imprese che, proprio grazie al radicamento 
nei territori e alla vicinanza alle persone, 
sono maggiormente in grado di creare va-
lore.
Il nuovo ciclo sarà verosimilmente caratte-
rizzato da tre leve principali: una rinnovata 
attenzione al tema della salute, la transizio-
ne digitale e la grande sfida della sostenibi-
lità. Tre questioni che non devono rimanere 
solo un passe-partout retorico relegato ai 
discorsi pubblici, ma diventare inclusive e 
cioè sostenibili economicamente e social-
mente. Questi temi devono riguardare in-
nanzitutto le 4.4 milioni di micro e piccole 
imprese italiane che danno lavoro a 11.1 
milioni di addetti. Imprese che hanno una 
naturale predisposizione alla sostenibilità, 
inclinazione intrinseca nel loro modo di es-
sere, presente prima ancora che si comin-
ciasse a utilizzare il concetto di sviluppo so-
stenibile. Parliamo di imprese che operano 
nei territori, dentro la comunità locale ed 
esiste una correlazione certa tra il successo 

delle imprese presenti su un territorio e la 
ricchezza di quello stesso luogo.
Le piccole imprese oltre ad aver dimostrato 
in passato un’elasticità inaspettata nei mo-
menti di cambiamento, rappresentano un 
grande patrimonio perché:
• creano occupazione, con un’incidenza del 
62.8% sul totale degli addetti nazionali;
• trasmettono le competenze visto che un 
apprendista su quattro lavora in un’azienda 
artigiana; 
• sono sempre alla ricerca di giovani per ga-
rantire il ricambio generazionale su nuove 
attività e mestieri tradizionali;
• sono luogo di integrazione per gli stra-
nieri, occupando mediamente il 16.5% di 
dipendenti nati fuori dall’Italia; 
• sono un presidio economico e sociale con-
tro il declino di aree interne e montane;
• sono espressione della nostra storia, 
dell’arte e della cultura del nostro Paese;
• usano maggiormente materie prime locali 
a Km 0; 
• nel comparto agroalimentare rappresen-
tano oltre il 91% delle imprese che produ-
cono IGP e quasi il 95% per le DOP;
• vivono e consolidano relazioni nel territo-
rio in cui operano; 
• hanno una maggiore facilità ad organiz-

zarsi in reti e distretti, quindi a collaborare.
Il compito dell’associazione, soprattutto 
in questo delicato frangente storico, sarà 
quello di esigere un’azione politica respon-
sabile: “responsabilità” termine derivante 
dal latino respònsus – risposta seria e consa-
pevole, ma anche res pondus – sopportare il 
peso delle cose. Non ci si può più sottrarre 
all’impellenza di dare risposte credibili e 
alla necessità di gravarsi del peso di deci-
sioni che impattano sulla vita delle perso-
ne, delle imprese e dei territori.
Finora le piccole imprese sono state defini-
te la spina dorsale della nostra economia, 
salvo poi relegare quest’affermazione ai 
pubblici proclami. Oggi le nostre richieste 
coincidono con l’interesse del Paese: dare 
centralità a quel 99% di piccole imprese 
espressione di valori che si estrinsecano nel 
forte legame con le persone e con il terri-
torio.
La coerenza dei provvedimenti che impat-
tano sull’esistenza delle imprese, rispetto 
alle affermazioni pubbliche e all’indigna-
zione provocata dalla perdita di valori, sarà 
la nostra priorità.
Saremo vigili e solerti perché la politica lo-
cale, quella nazionale e –w grazie ad essa 
– quella internazionale, trovino un punto 
“archimedico” su cui fondare ogni scelta 
e nuove strategie. Per sollevare il mondo 
Archimede chiedeva solo un punto di ap-
poggio, dopo due millenni per risollevarlo 
serve una coraggiosa presa di coscienza: 
ciascuno di noi, per il ruolo che ricopre 
all’interno della società, dovrà fare la sua 
parte.
La nostra associazione è pronta e decisa a 
fare la sua, per difendere quei valori di cui 
sono portatori gli imprenditori che rappre-
sentiamo.

Angela Pacifico

 La transizione dei valori
“Rappresentanza e identità tra cambiamenti e sfide”

11 marzo 2020 – l’OMS dichiara lo stato di pandemia da COVID-19

24 febbraio 2022 - Putin annuncia un'operazione militare speciale nel Donbass, dando 
inizio all'invasione dell'Ucraina

6 luglio 2023 – il giorno più caldo di sempre. In molti luoghi del pianeta la tacca del mas-
simo storico si è alzata fino a far registrare 52.2 gradi

14 settembre 2023: la Bce alza i tassi al 4,5%, i massimi nella sua storia

7 ottobre 2023 - il gruppo terrorista islamico palestinese Hamas sferra a Israele dalla 
Striscia di Gaza l’attacco più massiccio degli ultimi decenni 
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Dal 27 al 29 settembre, i Consorzi energia 
di Confartigianato, Caem, CenPi e Multie-
nergia, si sono riuniti a Cagliari per l'an-
nuale convention formativa intitolata "XIX 
ENERGIES AND TRANSITION SCHOOL". 
L'evento ha affrontato i temi dell'efficien-
za energetica e della sostenibilità am-
bientale, nella più complessiva sfida della 
c.d. transizione verde. Temi, questi, su cui 
il sistema imprenditoriale (e della rappre-
sentanza) ha necessità di maturare una 
maggiore consapevolezza, non solo nella 
logica di individuare soluzioni e strategie 
per ridurre i crescenti costi di approv-
vigionamento energetico, ma anche e, 
soprattutto, per prendere parte ad una 
rivoluzione di paradigma in cui responsa-
bilità e opportunità si incontrano in una 
nuova dimensione di mercato. 
Anche per questa ragione, l’annuale ap-
puntamento formativo dei Consorzi per 
l’energia ha assurto a iniziativa di sistema, 
sotto l’egida di “Confartigianato Imprese 
sostenibili”, inserendosi così nel più am-
pio quadro delle politiche economiche 
di Confartigianato, di sviluppo e presidio 
dei temi correlati.
A ben guardare le imprese artigiane sono 
partecipi, per loro stessa natura, di tutti 
i principi cardine su cui si basa la transi-
zione: equilibrio ambientale, equilibrio 
sociale, Governance ed etica d’impresa. 
L’artigiano è al centro del suo Territorio, 
della Comunità con cui lavora; le “perso-
ne” con cui è in “contatto”, siano essi la-
voratori, fornitori o clienti, sono al centro 
del suo progetto d’impresa. L’artigiano è 
nel luogo in cui profonde il suo impegno, 
deciso a costruire qui ogni suo successo, 
nel rispetto dell’habitat da cui è circon-
dato.   
I lavori in plenaria, aperti dal Presidente di 
Confartigianato Imprese Marco Granelli, 
hanno condotto la platea dei funzionari 
ed imprenditori interventi in un excursus 
di interventi di particolare pregio tecni-
co e scientifico. Si sono avvicendati, tra 
gli altri, Mario Monti (economista, già 
presidente del Consiglio), Luigi Di Maio 
(rappresentante speciale dell’Unione Eu-
ropea per il Golfo), Davide Tabarelli (pre-
sidente Nomisma Energia), Sissi Bellomo 
(esperta di materie prime e giornalista de 
Il Sole 24 ore), Federico Testa (presidente 
AGSM AIM Spa), Vittorio Emanuele Parsi 
(professore ordinario relazioni internazio-

nali Università Cattolica), Stefano Besse-
ghini (presidente Arera). 
Hanno partecipato, altresì, i soggetti api-
cali dei Consorzi: Gianluca Cavion, Presi-
dente del Consorzio Caem, Daniele Riva, 
Presidente del Consorzio CEnPI, Andrea 
Berri, Presidente del Consorzio Multie-
nergia, Bruno Panieri, Direttore delle 
Politiche Economiche di Confartigianato, 
mentre il coordinamento delle attività 
congressuali è stato svolto dal Direttore 
Caem, Rui Loris e dal Coordinatore del 
C.T. di Cenpi, Carlo Piccinato.
L’evento, dunque, ha rappresentato 
un’importante occasione per consolidare 
la consapevolezza di quanto sia centrale, 
nel più ampio panorama della rappresen-
tanza, il tema della transizione. 
Ad esso, infatti, sono legate necessità ed 
opportunità di sviluppo imprenditoria-
le come di etica e salvaguardia del c.d. 
“valore artigiano”.  Il nostro ecosistema 
produttivo è si naturalmente vocato alla 
cura del territorio, è intriso dei concetti 
di prossimità e mutualità e già da tempo 
pratica la cultura del riciclo e del rispar-
mio, ma va accompagnato alla transizio-
ne comprendendone almeno tre elemen-
ti: affinità, urgenza, impatto economico. 
È compito delle organizzazione di rappre-
sentanza lavorare perché questi temi ab-
biano una dimensione effettiva, renden-
do esplicito il frasario della transizione, 

ciò che esso vuol dire pragmaticamente 
per noi, per gli artigiani e i piccoli impren-
ditori più in generale. Le ragioni dell’affi-
nità sono più probabilmente visibili. 
Ciò che va colta e resa manifesta è la ne-
cessità di mettere assieme i pezzi di un 
sistema di valori praticato nei fatti ma an-
cora spesso affidato all’empirismo.     
L’urgenza è espressa ormai trasversal-
mente da ogni parte della società civile, 
ma resta ancora tutto da profondere l’im-
pegno affinché questa stessa urgenza sia 
vissuta come propria dalle imprese. Affin-
ché il suo costo, ad esempio, non sia vis-
suto come un deflattivo di responsabilità 
a carico di chi ne ha già tante.
L’impatto economico, in una società sem-
pre più green oriented, potrà essere una 
leva importante e che occorrerà avere il 
coraggio di mettere a fuoco e far mettere 
a fuoco, senza banalizzarne il senso.
Una stagione di iniziative, anche incen-
tivanti, accompagneranno sempre più 
intensamente i processi di transizione 
delle nostre imprese. Queste si troveran-
no a dover decifrare, già accade, il senso 
della partita in gioco. A noi il compito di 
accompagnarle, traducendo, mostrando 
e supportando con la competenza e sen-
sibilità che appartengono da sempre alla 
nostra Organizzazione.

Marco Natillo

XIX ENERGIES AND TRANSITION SCHOOL

I Consorzi energia di Confartigianato 
chiamati alla sfida

della transizione energetica
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Continua l’impegno di Confartigianato per 
migliorare il rapporto tra scuola e lavoro 
e dare risposte operative alle moltissime 
imprese che ormai, a prescindere dalla ca-
tegoria merceologica, segnalano grande 
difficoltà nel reperimento di manodopera 
specializzata.
Da ultimo, nella seduta del 17 ottobre u.s., 
il Consiglio regionale ha approvato la nuo-
va legge regionale in materia di tirocini 
extracurriculari, meglio conosciuti come 
“stage” che vengono svolti al di fuori di un 
percorso formale di studio e formazione. 
La nostra federazione regionale ha avuto 
un ruolo di primo piano nella stesura della 
legge, lavorando al testo con le altre asso-
ciazioni e gestendo un confronto molto 
serrato con le organizzazioni sindacali.
La nuova norma abroga la precedente L.R. 
23/2013, coordinandosi – in grande ritardo 
– con quanto stabilito in sede di Racco-
mandazione del Consiglio dell'Unione Eu-
ropea del 10 marzo 2014 e di Conferenza 
Stato-Regioni in data 25 maggio 2017: la 
Regione Puglia, infatti, era rimasta l’ultima 
in Italia, a non avere ancora recepito que-
ste indicazioni.

Il tirocinio è una mi-
sura formativa di po-
litica attiva finalizzata 
a favorire, attraverso 
la conoscenza diret-
ta del mercato del 
lavoro, l’arricchimen-
to delle conoscenze 
e l’acquisizione di 
competenze profes-
sionali e l’inserimen-
to o il reinserimento 
lavorativo: un perio-
do di orientamento 
al lavoro e di forma-
zione in situazione 
che non si configura 
come un rapporto di lavoro.
Proprio per questa sua caratteristica è uno 
dei canali principali attraverso cui avviene 
l’inserimento lavorativo dei più giovani: 
consente ai tirocinanti di fare una prima 
esperienza, anche per comprendere se una 
specifica attività sia conforme alle proprie 
inclinazioni. Allo stesso modo, permette 
alle imprese di entrare in contatto con po-
tenziali nuovi lavoratori e lavoratrici.
L’istituto prevede il coinvolgimento di tre 
soggetti: promotori, tirocinanti e ospitanti, 
che seguono il percorso previsto da un PFI 
(Piano Formativo Individuale).
I promotori sono gli enti (es. ARPAL, isti-
tuzioni scolastiche, ITS, enti di formazione 
come il COOPERFORM Puglia o enti accre-
ditati per i servizi al lavoro ecc.) incaricati di 
avviare e gestire il rapporto di tirocinio. Tra 
questi, la nuova norma inserisce anche gli 
enti bilaterali di cui all’art. 2, comma 1, lett. 
h) del Dlgs. 276/2003, cioè quelli “auten-
tici” perché costituiti tra articolazioni ter-
ritoriali delle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, come 
l’EBAP Puglia.
Il promotore e l’ospitante mettono a dispo-
sizione rispettivamente un tutor didattico-
organizzativo e un tutor aziendale, incari-
cato dell’accompagnamento e della super-
visione del tirocinante.
Al fine di assicurare un accompagnamento 
il più possibile efficace, il soggetto ospitan-
te è tenuto a rispettare delle proporzioni: 
i) un tirocinante nelle unità operative fino a 
cinque dipendenti;
ii) non più di due tirocinanti nelle unità 
operative con un numero di dipendenti 
compreso tra sei e venti;
iii) un numero di tirocinanti che non rap-

presenti più del dieci per cento dei dipen-
denti nelle unità operative che contino più 
di venti dipendenti.
Qualora l’ospitante sia un’impresa artigiana 
esercente una attività del settore dell’arti-
gianato artistico, tradizionale e dell’abbi-
gliamento su misura e il tutor aziendale 
individuato sia un “Maestro Artigiano” rico-
nosciuto, la quota di cui a i) è incrementata 
a due tirocinanti e quella di cui a ii) è in-
crementata a tre. Si tratta di un’importante 
disposizione con cui la Regione riconosce 
il ruolo di formazione e orientamento dei 
Maestri e incentiva il trasferimento di com-
petenze nel comparto.
A fronte di un impegno effettivo del ti-
rocinante, l’ospitante è tenuto a versare 
un’indennità di partecipazione il cui valo-
re è stato incrementato rispetto a quanto 
previsto dalla precedente normativa, in 
allineamento con quello individuato nelle 
altre Regioni italiane: 600 euro per i primi 6 
mesi e 700 per gli eventuali altri, sino a un 
massimo di 12 mesi complessivi. 
Molti altri territori non vanno oltre i 6 mesi: 
in Puglia, tuttavia, sarà possibile solo in 
caso di validazione da parte di un Centro 
per l’Impiego ovvero di un ente bilaterale 
come EBAP Puglia.
Un lavoro attento è stato svolto in tema di 
indennità di partecipazione, monitorag-
gio, controllo e sanzioni per evitare che 
specie sui soggetti ospitanti gravassero 
oneri esuberanti e penalità sproporziona-
te rispetto agli eventuali inadempimenti, 
tenuto conto anche delle caratteristiche 
e alle finalità dello strumento, lavorando 
nell’ottica della flessibilità e della garanzia 
di un percorso genuino.

Umberto Antonio Castellano

Approvata la nuova legge sui tirocini
in Puglia

Le novità che piacciono alle nostre imprese 

Le novità in breve
•	 Il tirocinio è un periodo di orientamento 

al lavoro e di formazione in situazione 
che non si configura come un rapporto 
di lavoro.

•	 Prevede il coinvolgimento di 3 soggetti: 
promotore/ospitante/tirocinante. Pro-
motore e ospitante mettono a disposi-
zione rispettivamente il tutor didattico 
e quello aziendale.

•	 Tra i promotori sono stati inseriti gli enti 
bilaterali ex Dlgs. 276/2003.

•	 La durata massima del tirocinio è di 6 
mesi comprese proroghe e rinnovi ma 
è elevata fino a un massimo di 12 mesi, 
qualora il Piano Formativo Individuale 
(PFI) o la sua integrazione siano stati 
preventivamente validati da parte di un 
ente bilaterale ex Dlgs. 276/2003.

•	 Le quote di tirocinanti ospitabili aumen-
tano ove il soggetto ospitante sia un’im-
presa artigiana esercente una attività 
del settore dell’artigianato artistico, tra-
dizionale e dell’abbigliamento su misu-
ra e il tutor aziendale individuato risulti 
in possesso della qualifica di “Maestro 
Artigiano”. 



 Il futuro dell’Homo faber… fortunae suae:   
il titolo del Match Point di Confartigianato 
tenutosi a Roma nei giorni 18 e 19 settem-
bre ma anche una dichiarazione di intenti 
e un convinto auspicio per le questioni da 
affrontare nell’imminente futuro.
Avviando i lavori, il Presidente di Confar-
tigianato, Marco Granelli, ha espresso il 
personale pensiero sulle grandi capacità 
dell’homo faber di scrivere con il lavoro 
una storia nuova, capace di assicurare be-
nessere, giustizia sociale e pace. 
Pace, perché quando vengono rimossi o 
almeno limitati gli impedimenti al sereno 
cammino verso condizioni di vita soddi-
sfacenti per tutti, non possono non regi-
strarsi dialogo, collaborazione, unità di 
programmi.
Nel lavoro, quindi, le formule giuste per 
progettare e realizzare quello sviluppo at-
teso da molto e che, negli ultimi anni, ha 
incontrato barriere ostative in una emer-
genza sanitaria planetaria, in conflitti in 
varie regioni della terra, in difficoltà di or-
dine finanziario, in disastri ambientali.
La consapevolezza di agire da protago-
nisti, di svolgere un ruolo primario deve 
indurre le imprese a concepire un diverso 
modus di agire, osservando le regole e im-
pegnandosi in una cultura fondata sullo 
studio, sugli scambi leali, sui dibattiti per 
una crescita comune. 
In un quadro di profondi cambiamenti sui 
quali si è soffermato Enrico Quintavalle, 
responsabile dell’Ufficio studi confede-
rale, il made in italy regge come fonte di 
fiducia e di certezze per i consumatori.
Federico Rampini, opinionista, saggista e 

scrittore ne ha illustrato i meriti, esortando 
i nostri maestri a cavalcare questo trend 
sforzandosi di migliorare al massino le co-
noscenze e l’impiego della digitalizzazio-
ne, dell’intelligenza artificiale e, per quan-
to possibile,  della lingua inglese assurta a 
veicolo universale per la comunicazione.
Ma, al  di là dei valori imprenditoriali, l’ar-
tigianato esprime più che altro la forza di 
coesione, il collante del territorio in cui 
opera, mission - questa - che potrebbe 
essere più feconda di risultati se le varie 
aziende, come osservato dal direttore del 

Censis Massimiliano Valerii, venissero af-
francate almeno in parte dalle molteplici 
incombenze fiscali e procedurali.
Le imprese artigiane sono i segni eloquen-
ti e tradizionali delle aree geografiche in 
cui operano: sono le manifestazioni chia-
re del fare, dell’abilità e della manualità di 
tutto un popolo. 
Da un confronto a tre fra Mario Tozzi, di-
vulgatore scientifico, Francesco Rutelli, 
autore de “Il secolo verde”, Lucio Poma, 
capo economista di Nomisma, è emersa 
la necessità di affrontare i cambiamenti 
climatici con coraggio e soprattutto con 
cognizione di causa, cioè prevedendo e 
prevenendo fenomeni che potrebbero 
non poco condizionare le attività e la nor-
male esistenza di persone e di città.
A tutti, un appello dei relatori: bisogna 
mirare avanti senza trascurare di guardare 
indietro. 
L’avvenire va interpretato e fronteggiato 
con le esperienze del passato.     
Il  protocollo d’intesa tra Confartigianato 
e Anci, siglato da Marco Granelli e dal pre-
sidente ANCI nonché sindaco di Bari An-
tonio Decaro, per agevolare la presenza 
delle imprese nei rapporti con le istituzioni 
pubbliche, è stato momento significativo 
del Match Point chiuso dall’intervento del 
ministro Adolfo Urso che ha trattato dei 
provvedimenti varati per favorire la transi-
zione dei piccoli segmenti produttivi verso 
la digitalizzazione, il green e il nuovo che 
avanza ad ogni livello. 

F.B.
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Match point, temi e strategie per le 
sfide delle imprese nel futuro

-	 Siglato il Protocollo ANCI e Confartigianato Imprese

Da sin.: Francesco Sgherza, presidente Confar-
tigianato Puglia, Antonio Decaro, presidente 
Anci e sindaco di Bari, Luigi Derniolo, presiden-
te Confartigianato Lecce, intervenuti al Match 
Point. 
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Il trasporto su gomma è il canale maggior-
mente utilizzato per la movimentazione 
merci nella nostra regione. Tuttavia il con-
tinuo rincaro del prezzo del carburante 
sta mettendo a rischio il futuro delle quasi 
9.000 imprese (Dati Infocamere-Movimpre-

d’Europa: il prezzo medio supera del 6,6% 
quello dell’UE a 27. Rispetto all’anno scor-
so, quando i prezzi erano già saliti di oltre il 
25%, la benzina ha subito un aumento ulte-
riore del 14,4%, mentre il gasolio del 2,7% 
(Dati di Cargopedia elaborati da LaPresse).

se) e di migliaia di dipendenti che operano 
in questo settore in Puglia. A oggi, il gasolio 
ha raggiunto stabilmente soglie prossime 
ai 2 euro al litro e solo negli ultimi due mesi 
il suo costo è aumentato di oltre il 9%. Il 
costo dei carburanti in Italia è tra i più alti 

Gli autotrasportatori scrivono ai 
parlamentari pugliesi: azioni urgenti

Il presidente Giglio: “senza interventi a rischio imprese e lavoratori”

Si tratta dell’ennesimo colpo a un settore 
messo alla prova da anni di rincari, che già 
soffre per la concorrenza sleale, la carenza 
di personale qualificato, le infrastrutture ca-
renti e normative fortemente restrittive. La 
voce carburante incide per oltre il 30% sui 
costi operativi delle imprese: considerato 
anche l’aumento generalizzato di gomme, 
ricambi e manutenzioni è chiaro come stia 
venendo meno la sostenibilità economica 
delle attività. All’incremento dei costi d’e-
sercizio, infatti, non corrispondono aumenti 
proporzionali e immediati delle tariffe pra-
ticate dalla committenza. Ciò senza contare 
che, ove praticati, gli aumenti si ripercuoto-
no negativamente sull’intera filiera, deter-
minando un aumento dei prezzi dei beni di 
consumo e generando ulteriore inflazione.
“La sensazione è che il caro-carburanti sia 
qui per restare: gli aumenti degli ultimi anni 
difficilmente saranno riassorbiti. E se si trat-
ta di un salasso per i normali cittadini, figu-
riamoci per chi con quel carburante svolge 

un’attività economica, come i trasportato-
ri” ha dichiarato il presidente regionale di 
Confartigianato Trasporti, Michele Giglio. 
“É chiaro che gli interventi-spot non sono 
più sufficienti. Occorre traguardare i prossi-
mi mesi e, contemporaneamente, pensare 
in ottica strutturale. Per questo abbiamo 
pensato di chiedere l’aiuto dei parlamentari 
eletti nei collegi pugliesi. In questi giorni, an-
che grazie all’intervento di Confartigianato, 
il MIT ha recuperato sia le risorse necessarie 
a pagare il credito d’imposta sui costi soste-
nuti per l’acquisto del gasolio nel secondo 
trimestre del 2022, sia i 37 milioni di euro 
decurtati dal MEF e destinati agli incentivi 
al rinnovo del parco veicolare relativo all’an-
nualità 2021. Un diverso trattamento fiscale 
del carburante per autotrazione ed un più 
importante recupero accise sono, a nostro 
modo di vedere, alcune delle misure che 
dovranno supportare il settore nei prossi-
mi anni, accompagnandolo in direzione di 
nuove tecnologie che siano realmente so-

stenibili non solo sotto il profilo ambientale 
ma anche economico”.
Lo stesso Presidente di Confartigianato 
Imprese Puglia, Francesco Sgherza, ha di-
chiarato:  “la questione colpisce duramente 
intere filiere. Numerose sono le imprese che 
utilizzano quotidianamente il trasporto su 
gomma per la loro attività. Si tratta di un 
problema che danneggia l’intera econo-
mia regionale e nazionale, con ripercussio-
ni negative sulla competitività del tessuto 
economico, riversandosi, infine, sul potere 
d’acquisto dei consumatori”. 
Per queste ragioni Confartigianato Trasporti 
Puglia ha chiesto alle istituzioni, coinvol-
gendo direttamente i parlamentari eletti 
nel territorio pugliese, di intervenire con ur-
genza per adottare una volta per tutte mi-
sure concrete e, soprattutto, strutturali per 
contrastare l’aumento del costo carburante 
e tutelare la categoria degli autotrasporta-
tori. 

Claudio Mandrillo

(Andamento del prezzo medio mensile nell'ultimo anno - Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica).

SETTEMBRE 2023
Benzina 1.986,48 €/1.000 litri (+2.25%)
Gasolio auto 1.911,08 €/1.000 litri (+4.22%)

AGOSTO 2023
Benzina 1.942,71 €/1.000 litri (+4.04%)
Gasolio auto 1.833,67 €/1.000 litri (+7.12%)

LUGLIO 2023
Benzina 1.867,33 €/1.000 litri (+1.49%)
Gasolio auto 1.711,79 €/1.000 litri (+2.05%)

(Prezzi medi mensili - Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica).
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Movimenti, una leadership  in continuo 
movimento

Al meeting formativo delle imprenditrici di 
Confartigianato, svoltosi a Milano Maritti-
ma nei giorni 1 e 2 Ottobre, si è discusso 
di leadership in movimento, identità e forza 
dei valori. Ai lavori, preceduti dall’annuale 
Assemblea del Movimento Donne Impre-
sa, hanno partecipato delegazioni di ogni 
parte d’Italia fra cui quella pugliese. “Don-
ne impresa” ha voluto porre l’accento sulle 
più attuali questioni del lavoro, del lavoro 

femminile in particolare. “Il nostro impegno 
– ha sottolineato la presidente Daniela 
Biolatto – va nella direzione di rafforzare 
il brand Confartigianato e di valorizzare la 
nostra identità collettiva diffusa in tutti i 
territori italiani”. A margine dei lavori, pre-
senti i  massimi dirigenti confederali con 
il segretario generale Vincenzo Mamoli, 
sono stati donati alberi alle varie città della 
Romagna quali simboli di solidarietà e di 
collaborazione negli sforzi che in quella 
terra, flagellata dalle recenti alluvioni, si 
vanno compiendo per ristabilire la nor-
malità e riavviare programmi di sviluppo 

Dinamismo, cambiamento e azione, i must 
che orientano l’azione anche dei Giovani 
Imprenditori di Confartigianato. Lo con-
ferma un veloce “scambio di battute” con 
Davide Peli, Presidente di Confartigianato 
Giovani Imprenditori, tenutosi in occasio-
ne della 69^ Giornata dell'Artigianato dello 
scorso mese di settembre.
Presidente, le  325 mila imprese perse in 
circa 10 anni, esattamente dal 2012, sono 
una preoccupazione o la spinta a ricer-
care nuove idee per convertire i giovani 
all’attività autonoma?
Il calo del numero delle imprese è principal-
mente collegato al decremento demografi-
co. Aggiungo che la nostra società è scarsa-
mente propositiva. Ci mancano la positività, 
la serenità, la capacità di convincere. Nel 
2050, come si rileva da alcune statistiche, 
avremo un rapporto tra forza-lavoro e pen-
sionati di 1 a1. Ma non ci si è ancora decisi 
ad allestire un programma di interventi che 
favoriscano l’autoimprenditorialità.
Quali i rimedi ?
Come movimento Giovani imprenditori di 
Confartigianato ci stiamo impegnando  per-
ché nelle scuole, dalle medie alle superiori, si 
promuova quella cultura di impresa, come 
materia curriculare,  che possa tradursi in 
una nuova coscienza e in una più motivata 
inclinazione ad abbracciare un’attività auto-
noma. Sono stato recentemente negli U.S.A., 
ove opera una mia azienda,  e ho avuto con-

dell’economia con il lavoro delle imprese. 
“Il Movimento – ha detto il segretario gene-
rale Vincenzo Mamoli – è una componente 
fondamentale di Confartigianato, che con 
il proprio agire,  contribuisce al percorso di 
evoluzione del nostro sistema. La nostra 
identità deve evolvere, mantenendo tuttavia 
ben saldo il riferimento del valore artigiano 
delle imprese. Parliamo di un’identità stret-
tamente connessa alla competitività delle 
aziende e della rappresentanza e che si basa 
sulla forza delle competenze. Identità che le 
nostre imprenditrici si devono giocare nel ter-
ritorio, nelle categorie, nella consapevolezza 
che i Movimenti sono attori protagonisti dei 
processi di crescita del Sistema Confartigia-
nato. Per sostenerli in questo impegno è fon-
damentale lo strumento della formazione fi-
nalizzata alla crescita della classe dirigente”.

F.B.

ferma che lì i giovani vengono incoraggiati e 
sensibilizzati all’iniziativa privata con il po-
tere pubblico sempre pronto ad accogliere 
richieste e suggerimenti quando si tratta di 
far nascere e di far sviluppare una nuova idea 
imprenditoriale.

F.B.

Le imprenditrici in un meeting per 
disegnare il proprio futuro

Bisogna mobilitarsi per indurre i giovani
ad avviare un’impresa autonoma

Nella foto, Marici Levi, presidente di Donne 
imprese della Puglia, con l’ulivo donato alla Ro-
magna nell’ambito della manifestazione svol-
tasi a Milano Marittima. 

Nella foto, Davide Peli, presidente nazionale dei 
Giovani imprenditori di Confartigianato.
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Bisogna mobilitarsi per indurre i giovani
ad avviare un’impresa autonoma

AUTORIPARAZIONE

Emanato decreto in materia di 
revisioni dei veicoli pesanti
Si informa che il Ministero Infrastrutture e Mobi-
lità Sostenibili ha emanato il Decreto n. 237 del 
21/09/2023, recante le disposizioni correttive al 
Decreto n. 446 del 15 novembre 2021 aggior-
nando la disciplina relativa alla revisione dei vei-
coli pesanti.
Il Decreto, recependo in toto le istanze rappre-
sentate da Confartigianato Autoriparazione, ha 
rivisitato il modello operativo di esternalizzazio-
ne del servizio revisioni veicoli pesanti ai centri di 
controllo privati, con misure maggiormente com-
patibili e sostenibili per le imprese del settore.
In particolare, è sancita una più netta demarca-
zione dell’ambito di applicazione del decreto 
riferito ai veicoli pesanti; sono alleggeriti i requi-
siti di idoneità richiesti ai centri di controllo per 
eseguire le revisioni dei veicoli pesanti (quali 
metratura, superficie complessiva, piazzale, etc.), 
riequilibrando i parametri sulla base delle carat-
teristiche strutturali delle nostre imprese; è previ-
sto un periodo transitorio affinché le officine già 
operanti nel campo dei veicoli pesanti possano 
ponderare le migliori scelte imprenditoriali e 
programmare, eventualmente, i necessari inve-
stimenti per l’adeguamento ai nuovi requisiti.
In definitiva, il nuovo Decreto crea condizioni più 
favorevoli e sostenibili affinché le imprese possa-
no effettivamente accedere a questo ambito di 
attività e ottemperare alle disposizioni previste, 
cogliendo tutte le opportunità che presenta la 
nuova disciplina per un ampliamento della sfera 
operativa.
Per ottenere maggiori informazioni potete rivol-
gervi al nostro Ufficio Categorie, tramite il con-
sueto canale categorie@confartigianatobari.it.

EDILIZIA

Siglati il 21 settembre 2023 gli 
accordi intercontrattuali per i 
CCNL dell’edilizia
Si informa che il 21 settembre u.s., al termine di 
un complesso periodo di trattative tra le Parti So-
ciali, sono stati sottoscritti i testi intercontrattuali 
con l’intento di modificare la disciplina relativa al 
Regolamento del Fondo territoriale per la quali-
ficazione del settore, alla gestione del Fnape, del 
Fondo Prepensionamenti nonché alla costituzio-
ne di una specifica Commissione su Sorveglianza 
sanitaria e Sicurezza sul lavoro.
Obiettivi di tali accordi: il concreto abbassamen-
to del costo del lavoro per le imprese e la previ-
sione di specifiche premialità, come nel caso del 
Regolamento del Fondo territoriale.
Per ulteriori informazioni riguardanti gli accordi 
in parola contattare l’Ufficio Categorie tramite la 
mail categorie@confartigianatobari.it.

ODONTOTECNICI

Comunicazione dati fabbricanti 
dispositivi medici su misura al 
Ministero della salute 
Il D.M. di attuazione, emanato il 9 giugno 2023 e 
pubblicato in G.U il 4 settembre 2023, recante le 
“Modalità di conferimento delle informazioni ri-
guardanti i dati identificativi del fabbricante e l’e-
lenco dei tipi di dispositivi medici su misura messi 
a disposizione sul territorio nazionale”, prevede 
che le informazioni relative ai dati identificativi del 
fabbricante e all'elenco dei tipi di dispositivi me-
dici su misura che i fabbricanti mettono a disposi-
zione sul territorio nazionale vengano trasmesse 
al Ministero esclusivamente in via telematica, con 
le modalità tecniche comunicate dallo stesso Mi-
nistero mediante un successivo avviso.
A tal proposito, Confartigianato Odontotecnici ha 
partecipato il 26/09 u.s. all’incontro con la Direzio-
ne Generale Dispositivi Medici del Ministero della 
Salute indetto al fine di approfondire le procedure 
applicative delle nuove disposizioni, all’esito del 
quale è emerso che la nuova procedura interessa 
anche i laboratori già in attività ed iscritti al regi-
stro fabbricanti.
Per i fabbricanti già presenti in elenco, infatti, è 
prevista una doppia procedura a seconda di come 
gli stessi abbiamo effettuato la prima registrazio-
ne, se in base al Decreto legislativo 46/97 o al De-
creto legislativo 137/2022. 
Ai fabbricanti iscritti negli elenchi del Ministero in 
base al Decreto legislativo 46/97 è richiesta una 
nuova iscrizione da effettuarsi entro sei mesi, a 
partire dal 1°settembre 2023, tramite il portale 
impresainungiorno.gov.it nella sezione dedicata 
al Ministero della Salute. 
Ai fabbricanti già iscritti negli elenchi del Ministe-
ro in base al Decreto legislativo 137/2022, invece, 
pur conservando il numero di iscrizione ITCA as-
segnato, è richiesta l’integrazione dei dati relativi 
al fabbricante e ai dispositivi medici che intendo-
no mettere a disposizione sul territorio italiano. 
Obiettivo del Ministero della Salute è quello di 
rendere l’elenco accessibile soltanto a coloro che 
sono in possesso dei requisiti previsti per la fabbri-
cazione dei dispositivi.

FOTOGRAFI 

Prossima sessione 
qualificazione europea qep/
mqep - qualificazione europea 
ev/qev/mqev
I prossimi 25 e 26 novembre 2023, a Catania, si ter-
rà la prossima sessione della giuria europea per as-
segnare le qualifiche QEP/master QEP, rilasciate ai 
fotografi dalla FEP (Federazione Europea Fotografi 
Professionisti).
La qualifica QEP è un prestigioso riconoscimen-
to di eccellenza fotografica professionale (QEP = 

Qualified European Photographer), riconosciuto 
ed accettato in tutta Europa, istituito dalla Federa-
zione Fotografi Europei (FEP), che può essere rila-
sciato a fotografi professionisti nei loro campi di at-
tività specializzata, come ad esempio matrimonio, 
ritratto, pubblicità, foto - industriale, moda, ecc. e 
che conferisce, pertanto, una garanzia rispetto allo 
standard di prestazione offerto ai clienti.
L’assegnazione viene effettuata dalla Giuria QEP, 
composta da un consesso europeo di esperti, rap-
presentanti delle associazioni aderenti alla FEP, già 
qualificati QEP.
Preme sottolineare che la qualifica viene attribu-
ita alla persona fisica e non allo studio, pertanto 
nel caso in cui vogliano candidarsi più soci o di-
pendenti, deve essere trasmessa una candidatura 
per ciascun fotografo.
Possono candidarsi i fotografi professionisti ita-
liani associati a una delle Organizzazioni aderenti 
alla FEP, come Confartigianato, che rispettino il 
Codice europeo di condotta professionale FEP.
Per info sui requisiti e le modalità di iscrizione, gli 
interessati possono rivolgersi all’Ufficio Categorie 
manifestando interesse tramite l’indirizzo mail ca-
tegorie@confartigianatobari.it.

Accordo tra banche e imprese 
per la riduzione dei costi dei 
micropagamenti
Confartigianato Imprese ha siglato un accordo 
con l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e l’As-
sociazione dei Prestatori di Servizi di Pagamento 
(APSP) per la definizione del “Protocollo d’intesa 
per la mitigazione, la maggiore comprensibilità 
e comparabilità dei costi di accettazione di stru-
menti di pagamento elettronici”.
In particolare, l'ABI e l'APSP si sono impegnati 
ad invitare i propri associati, che operano quali 
"soggetti abilitati all'accettazione di pagamenti 
con carta presso gli esercenti", a sostenere ini-
ziative commerciali finalizzate a ridurre l'impatto 
dei costi delle transazioni di basso valore (cioè di 
importo non superiore a 30 euro) e, in particola-
re, per le transazioni di importo unitario inferiore 
a 10 euro.
Destinatari di tale iniziativa, dunque, “gli esercen-
ti”, quali soggetti che svolgono attività di vendi-
ta di prodotti e di prestazione di servizi, anche 
professionali, tenuti ad accettare pagamenti con 
POS e che presentino ricavi e compensi relativi 
all’anno di imposta precedente di ammontare 
non superiore a 400.000 euro.
Tali iniziative commerciali sono consultabili sul 
sito istituzionale del Consiglio Nazionale dell’E-
conomia e del Lavoro (CNEL), nella sezione “Ini-
ziative ospitate”, tramite cui è possibile accedere 
alla pagina dedicata al “Protocollo POS”, nella 
quale è riportato il Protocollo, l’elenco dei Presta-
tori di servizi di pagamento aderenti e le rispetti-
ve offerte commerciali.

Giuseppe Ungaro 

Brevi dalle Categorie



Confartigianato alla XXXVII edizione 
di "Promessi Sposi, il matrimonio in 

vetrina" 
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vare ogni dettaglio per organizzare le noz-
ze che hanno sempre desiderato, avendo 
a disposizione mai come quest'anno 
un'offerta commerciale senza eguali e che 
abbraccia tutte le fasce di prezzo. La ma-

La XXXVII edizione di "Promessi Sposi, 
il matrimonio in vetrina", in programma 
presso il Nuovo Padiglione della Fiera del 
Levante dal 9 al 12 novembre 2023, se-
gna un grande traguardo: l'evento, infatti, 
ha ottenuto il riconoscimento di SALONE 
INTERNAZIONALE, e questo dà il via a una 
serie di importanti scenari futuri.  
Il primo effetto di questa trasformazione 
è l'innovativo progetto "PUGLIAIN WED-
DING TOURISM", un brand di proprietà 
di Pubblivela che rappresenta la nuova 
frontiera del turismo pugliese, quella dei 
matrimoni di destinazione. Dal 9 al 12 no-
vembre, infatti, Promessi Sposi ospiterà 15 
Wedding Planner italiani e stranieri, grandi 
nomi che si occupano di incoming e out-
going, interessati a lavorare con i fornitori 
della regione per indirizzare le coppie di 
sposi loro clienti a pronunciare il "sì" pro-
prio in Puglia! I Paesi di provenienza dei 
professionisti, oltre all'Italia stessa, sono: 
USA, Libano, Emirati Arabi, Belgio, Roma-
nia, Austria. 
Promessi Sposi promette ancora una volta 
di costruire a 360° il giorno del matrimo-
nio delle coppie, che in fiera possono tro-

nifestazione accoglierà, infatti, come sem-
pre tutti i prodotti e i servizi che riguarda-
no il variegato mondo delle nozze, 250 
espositori (circa il 20% rispetto alle ultime 
edizioni) tra abiti da sposa, sposo e ceri-
monia, sale ricevimenti, chef e pasticceria, 
wedding planner, liste nozze e bombonie-
re, fotografi, viaggi, oggettistica, confetti, 
autonoleggio, gioielli, fiori, bellezza e co-
smesi, arredo, e tanto altro. 
Confartigianato Bari Brindisi, riconferma 
anche quest’anno l’adesione delle impre-
se associate nell’ambito dell’ormai tradi-
zionale Villaggio espositivo, che accoglierà 
13 espositori delle categorie interessate, 
attraverso una formula di adesione age-
volata messa in campo per presentare gli 
artigiani e le piccole medie imprese asso-
ciate in questa prestigiosa kermesse inter-
nazionale.  
Per visitare l’evento basterà iscriversi sul 
sito della manifestazione compilando il 
form di registrazione e ottenendo così il 
ticket di accesso.

Alessandra Eracleo

evento ci permette di conoscere nuovi merca-
ti e consolidare il percorso di relazioni e busi-
ness che abbiamo avviato grazie alla nostra 
partecipazione ormai consolidata all’edizio-
ne di Bologna. Il contesto di Bari è sicura-
mente un’occasione per ampliare le proprie 
prospettive e sviluppare connessioni preziose 
con partner e clienti potenziali. Insieme, pos-
siamo continuare a costruire un futuro solido 
per il settore della meccanica italiana.”  Così 
Federico Boin, Presidente di Confartigiana-
to Meccanica.
Durante i tre giorni di MECSPE Focus Medi-
terraneo, verrà dato ampio spazio all'inno-
vazione e alle pratiche virtuose del settore. 
Gli imprenditori avranno l'opportunità di 
partecipare a eventi e attività di networ-
king e formazione, scoprire le eccellenze 

Confartigianato a MECSPE Bari
dell'intera filiera, con un focus sull'evolu-
zione delle produzioni innovative digitali 
5.0, concentrandosi su temi chiave come 
l'innovazione, la sostenibilità e la formazio-
ne. L'internazionalizzazione avrà un ruolo 
rilevante, essendo un elemento cruciale 
per la crescita delle imprese italiane. Que-
sta nuova edizione di MECSPE si propone di 
favorire e sviluppare connessioni con i mer-
cati esteri,  gli espositori della Fiera avranno 
infatti l’occasione di incontrare le delega-
zioni di buyer provenienti da Paesi euro-
pei ed extraeuropei durante le giornate di 
manifestazione attraverso un programma 
di matching e incontri d’affari one to one. 
La nostra Associazione sarà presente a 
MECSPE insieme a MULTI, partener stra-
tegico dell'UPSA, per promuovere i nuovi 
servizi per l'internazionalizzazione a dispo-
sizione delle imprese della filiera.
Il biglietto scaricabile dal sito dell’evento è 
gratuito per tutti gli operatori del settore  
interessati a scoprire le aree espositive, le 
iniziative speciali e i convegni di MECSPE 
BARI.

Alessandra Eracleo

Dal 23 al 25 novembre, la Nuova Fiera del 
Levante ospiterà MECSPE l’evento più signi-
ficativo per la produzione manifatturiera 
del Sud e Centro Italia. La manifestazione 
fieristica rappresenta un'importante occa-
sione per fare il punto su un settore sempre 
più strategico per l'economia del nostro 
Paese. MECSPE Bari copre una superficie 
espositiva di 20.000 metri quadrati, con 
13 saloni tematici, la partecipazione di 350 
aziende, oltre 100 convegni e workshop, 
iniziative speciali, aree espositive.
Confartigianato Imprese, dopo il successo 
della 21ª edizione dell’evento tenutasi a 
Bologna dal 29 al 31 marzo, sarà presen-
te anche a Bari (stand fila O n.08) con un 
collettiva di imprese associate del settore 
meccanico e della subfornitura, provenien-
ti da Como, Udine, Treviso e Padova. Que-
sta partecipazione conferma il ruolo di Bari 
come motore dell'innovazione per il Sud e 
il Centro Italia. 
“È con grande entusiasmo che accogliamo 
l’edizione di Bari di Mecspe, poiché rappre-
senta un’importante opportunità per le im-
prese della subfornitura meccanica. Questo 
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Abbiamo chiesto all’ Avv. Luca Troisi, esper-
to della materia e responsabile comunale di 
Confconsumatori Puglia di tracciare un qua-
dro, seppur in forma estremamente sinteti-
ca, relativamente alle “controversie di con-
sumo” per aiutarci a comprendere quanto 
possano essere utili, se non necessarie, le 
procedure alternative previste dal nostro 
ordinamento e funzionali alla risoluzione di 
controversie sempre più frequenti nella vita 
dei cittadini e dei piccoli imprenditori.
Avv. Troisi, cosa sono le ADR?
L'ADR è una procedura di risoluzione alterna-
tiva (in inglese, Alternative Dispute Resolu-
tion - ADR) che ha il vantaggio di offrire una 
soluzione rapida, semplice ed extragiudiziale 
alle controversie che insorgono su contratti di 
vendita di beni o servizi. 
Il provvedimento che introduce in Italia una 
nuova disciplina delle procedure ADR è il de-
creto legislativo 6 agosto 2015, n. 130 che ha 
recepito la direttiva ADR per i consumatori 
2013/11/UE.
I vantaggi delle ADR consistono nella veloce 
ed efficace soluzione dei conflitti di consumo 
e nello snellimento del carico giudiziario dal 
momento che si procede per vie “alternative” 
senza ricorrere al giudice. Inoltre si evita che i 
Consumatori o Imprese artigiane, scoraggiati 
dai costi e dalla durata del procedimento giu-
diziario, rinuncino alla tutela dei propri diritti.
Cos’è un organismo ADR?
È un organismo pubblico o privato istituito su 
base permanente, che offre la risoluzione di 
una controversia attraverso una procedura 
ADR. È iscritto in un apposito elenco (previsto 
dall’articolo 141-decies del Codice del consu-
mo) tenuto dall’autorità di competenza. 
Al fine di velocizzare i tempi di risoluzione del-
le controversie nelle materie che vedono coin-
volti i Consumatori o Imprese artigiane, tali 
procedure di Conciliazione sono condizione di 
procedibilità per esperire l’azione giudiziaria. 
Sostanzialmente, l’Utente deve necessaria-
mente tentare un accordo prima di ricorrere 
al Tribunale. 
Quali, dunque, le materie per le quali è ob-
bligatoria la “conciliazione”?
La Conciliazione è obbligatoria in svariate 
materie che attengono alle nostre quotidiane 
abitudini di consumo e, in particolare:
Controversie in materia di SERVIZI DI ENERGIA 
ELETTRICA E GAS E DEGLI UTENTI FINALI DEL 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DEL TELERI-
SCALDAMENTO/TELERAFFRESCAMENTO (O 
TELECALORE) per le quali è previsto il ricorso 
ad A.R.E.R.A. Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente. A tale Autorità 
possono ricorrere tutti gli utenti (sia persone 

Controversie in materia di INVESTIMENTI E 
PRODOTTI FINANZIARI, per le quali è previsto 
il ricorso all’A.C.F., Arbitro per le Controver-
sie Finanziarie, istituito dalla Consob, come 
strumento di risoluzione delle questioni tra 
investitori  e intermediari per la violazione 
degli obblighi di diligenza, correttezza, infor-
mazione e trasparenza che gli intermediari 
devono rispettare quando prestano servizi di 
investimento o il servizio di gestione collettiva 
del risparmio. Anche in questo caso è necessa-
rio un reclamo scritto da parte dell’Investitore 
all’Intermediario per poter presentare ricorso.
Dal suo osservatorio privilegiato, qual è il 
bilancio che si può trarre?
Nel corso della mia esperienza professio-
nale posso confermare che tali procedure 
di Conciliazione, allorquando il Cliente (sia 
Consumatore sia Imprenditore ovvero Im-
presa artigiana) sia stato adeguatamente 
informato e supportato, nel 90% dei casi 
vengono definite con esito positivo, a di-
stanza di pochi mesi dalla presentazione del 
ricorso. Doppio vantaggio, quindi, non solo 
in termini di economicità ma anche di tem-
pestività per l’Utente per il quale, in caso di 
contestazione di fatture, si troverà sospesa 
l’eventuale attività di recupero del credito 
stragiudiziale da parte dei Gestori, per tutta 
la durata della procedura di Conciliazione.
Quale ultimo caso pratico, riporto l’espe-
rienza della sig.ra “Mimma” alla quale era 
stato intimato il pagamento della somma di 
€ 890,00 da parte di una Società di Vendita 
di energia elettrica. A seguito di apposito 
reclamo e dell’avvio della procedura di Con-
ciliazione presso l’A.R.E.R.A., ove era stato 
richiesto l’intervento anche della Società di 
Distribuzione di energia, oltre che del Ven-
ditore, è stato riconosciuto un errore di fat-
turazione dovuto ad guasto del misuratore 
di energia elettrica ottenendo, nel Verbale 
di Conciliazione, non solo lo storno delle 
fatture oggetto di intimazione di pagamen-
to, ma altresì un ricalcolo di tutti i consumi 
relativi al contratto di somministrazione di 
energia, con una rimborso, in favore della 
sig.ra “Mimma” di € 687,00. Tempo di defini-
zione dell’ intera procedure : 30 giorni.
Grazie.
UPSA Confartigianato, grazie alla collabo-
razione con Confconsumatori Puglia, offre 
assistenza, in questo ambito, ai propri asso-
ciati ed utenti. Un punto di ascolto è attivo 
presso la nostra sede tutti i Lunedi e Venerdì 
mattina dalle ore 9,00 alle ore 13,00. Sugge-
riamo a quanti interessati di contattarci pre-
viamente ai recapiti telefonici: 0805959446 
- 0808419246.

fisiche che persone giuridiche) per la verifica, 
contestazione e correzione dei consumi ripor-
tati nelle fatture, per malfunzionamenti dei 
Contatori e per qualsiasi problematica affe-
rente la somministrazione di tali Servizi. Il ri-
corso ad A.R.E.R.A., necessariamente precedu-
to da reclamo scritto dall’Utente all’Operatore 
è telematico ed è completamente gratuito.
Controversie in materia di TELEFONIA FISSA E 
MOBILE, DATI INTERNET E PAY TV, per le quali è 
previsto il ricorso al CO.RE.COM Comitato Re-
gionale per le Comunicazioni. Anche in que-
sto caso qualunque cittadino, previo reclamo 
scritto alla Compagnia telefonica, può depo-
sitare gratuitamente e direttamente ricorso 
sulla piattaforma Conciliaweb segnalando il 
disservizio;
Controversie in materia di SERVIZI E PRO-
DOTTI BANCARI, per il quale è previsto ricorso 
all’A.B.F., Arbitro Bancario Finanziario, Or-
ganismo sostenuto dalla Banca d’Italia che, 
sulla base della documentazione prodotta 
dalle parti e previo invio di reclamo scritto da 
parte dell’Utente all’Intermediario finanzia-
rio, emette una Decisione che può dirimere la 
controversia tra Cliente e Banca;

Controversie di consumo
ADR, risoluzione alternativa delle controversie: tra obbligo e opportunità

per cittadini e piccole imprese 

L’Avv. Luca Troisi, laureatosi con lode in Giurisprudenza pres-
so Università di Roma TorVergata con un tesi sperimentale, 
oggetto di pubblicazione, in Tutela penale dell’Ambiente, si è 
specializzato nel corso degli anni in Diritto del Lavoro in Tutela 
dei Consumatori divenendo Responsabile Comunale della 
Confconsumatori Puglia, Associazione di Consumatori senza 
scopo di lucro che siede all’interno del Consiglio Nazionale dei 
Consumatori e degli Utenti (CNCU), organo rappresentativo 
delle Associazioni dei Consumatori e degli Utenti riconosciute 
a livello nazionale, presieduto dal Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico. Abilitatosi alla professione di Avvocato è titolare dello 
Studio Legale Troisi in Bari alla via De Rossi n. 57 che si occupa 
sin dal 2012 prevalentemente di Diritto del Lavoro, Diritto Civi-
le e della Tutela dei Diritti del Consumatore.
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Artigianbroker è il 
broker di assicurazio-
ni nato dalla partner-
ship fra Confartigia-
nato e Assiteca, leader 
italiano nella gestione 
dei rischi d’impresa e 
oggi parte del Grup-
po HOWDEN, la più 
grande realtà europea 
di intermediazione 
assicurativa. Per offri-
re un servizio di con-
sulenza gratuito alle 
imprese associate del 
nostro ampio territo-
rio di rappresentanza, 
Bari, Bat e Brindisi, 
abbiamo dedicato un 
nuovo progetto, oggi 
realtà operativa, con 
professionalità dedi-
cate e strutture pron-
te ad accompagnare 
gli associati anche in 
questo delicato pro-
cesso aziendale. La profonda conoscenza 
delle dinamiche, delle normative e delle 
esigenze della nostra imprenditoria e la 
stretta collaborazione con Confartigianato 
hanno reso Artigian Broker un consulente 

assicurativo specializzato e professionale, in 
grado
Intercettare specifici bisogni, Individuare i 
rischi e proporre soluzioni su misura per una 
tutela efficacemente rivolta sia dell’attività 

lavorativa, sia alla 
vita privata dei 
soci. 
Gli imprenditori 
associati a Con-
fartigianato sono 
oltre 1 milione e 
mezzo, con oltre 
3 milioni di ad-
detti, e si affidano 
ai servizi offerti 

dalle 1.200 sedi grazie all’attività svolta dalle 
118 Associazioni territoriali, dalle 20 Federa-
zioni regionali, le 12 di categoria e 46 Asso-
ciazioni di mestiere. Questo patrimonio di 
imprese e la massa critica che deriva dai nu-
meri, ci consente, quali broker professionali 
con esperienza pluridecennale nel settore 
assicurativo, di offrire un servizio di analisi 
del portafoglio assicurativo per individuare 
le soluzioni più competitive sia dal punto di 
vista delle garanzie, sia dei costi. Sono per-
sonalmente a disposizione, assieme a tutto 
lo staff di A.B. e Confartigianato per assister-
vi presso la sede dell’Associazione e presso 
le sedi degli iscritti.

Riccardo Latorre

SERVIZI & VALORE AGGIUNTO

Confartigianato per Artigian Broker, 
Artigian Broker per gli Artigiani

Nuovi servizi, nuove tutele per una Associazione sempre più al centro

Dal 1° ottobre Artigianbroker è operativa su Bari con il collega 
Riccardo Latorre. Cinquantasette anni, professionista del settore 
assicurativo sin dal 1986, ha militato come consulente, sub-agen-
te, area manager, nelle principali compagnie di assicurazioni, fino 
ad intraprendere, circa 10 anni fa, l’attività di broker. “Ascoltare il 
Cliente, interpretare le sue esigenze, trovare le soluzioni più ade-
guate” è il suo motto. Per chi ama studiare soluzioni personalizza-
te, l’approdo ad Artigianbroker era quasi un passaggio obbligato. 
“Mi sento anch’io un po’ artigiano!” 
Riccardo Latorre – 3925833739
riccardo.latorre@artigianbroker.it
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C’era una volta una piccola bottega come 
quella di Geppetto che, seppur a corto di mez-
zi, seppe comunque ricavare da un pezzo di 
legno un burattino divenuto poi celebre. 
Non erano poche le botteghe piccole e disa-
dorne, tutte occupate dal solo lavoro di chi lo 
esercitava servendosi  di  minimi attrezzi.
Da quei tempi oscuri e lontani, molta acqua 
è passata sotto i ponti e le piccole botteghe 
sono divenute aziende sempre più organizza-
te, sempre più evolute,  pronte a “competere” e 
a soddisfare i clienti.
Ad una loro normale capacità di innovarsi, è 
seguita una crescita che, nell’attualità e con 
tecnologie avanzate, ha conosciuto diversi 
momenti in ascesa caratterizzati da: sito web, 
mobile, sms, e-mail, whatsapp, social, crm (cu-
stomer relationship management = gestione 
database clienti), per finire alla ormai famige-
rata  I. A., l’intelligenza artificiale. 
Una escalation incredibile che, per certi aspet-
ti, va oltre l’immaginario, molto al di là di 
quanto ieri si  potesse pensare.  
Ed è proprio l’intelligenza artificiale il segno 
tangibile, l’acme delle straordinarie possibilità 
offerte per osare ad oltranza, in ogni ambito 
della quotidianità e, quindi, anche e soprattut-
to nelle attività produttive.
L’ I.A. nasce e prospera in uno spazio aperto, 
privo di recinti (di qui la necessità che vi si 
introducano regole, galoppando essa senza 
freni)  e va collocata in un ventaglio di moduli 
ben precisi perché si riveli ampiamente effica-
ce, soprattutto nel lavoro.  
In un recente incontro di studi e di approfon-
dimenti coordinato dal dott. Marco Natillo nel 
pad. Confartigianato della Fiera del Levante,  
esperti di lungo corso (Antonio Perfido, Luigi 
Tangorra, Roberto Valletti) hanno interagito 
con una platea variegata di soggetti interessa-
ti a quelle che possiamo definire teorie di as-
soluta avanguardia nel campo dell’immagine, 
della comunicazione, del virtuale.   
Quali le indicazioni ovvero quali gli inviti agli 
imprenditori perché il composito bagaglio 
delle tecnologie di ultima generazione sia 
considerato, affrontato  e “usato” con la dovu-
ta accortezza ?
Una raccomandazione prioritaria: i sistemi di 
cui si dispone non vanno coniugati singolar-
mente, ognuno a se stante, ma in concerto 

instaurando di fatto una specie di telepatia.
Large Language Model (LLM) è una tipologia 
di modello linguistico che viene istruito nella 
lettura e nella memorizzazione di innumere-
voli testi mediante la conoscenza supervisio-
nata o semi supervisionata.
Lo scopo è quello di consentire al sistema di 
rispondere quanto più possibile e quanto più 
correttamente possibile  alle domande ricevu-
te per impulsi.
In ultimo:  Perplexity AI progettato per il com-
pito specifico di migliorare l’esperienza di ri-
cerca online; l’obiettivo primario di Perplexity 
non va ricercato, infatti,  nella sua capacità di 
conversare con l’utente bensì nella sua ido-
neità a fornire maggiori elementi per attinge-
re informazioni on line. È basato su un Large 
Language Model che miscela le capacità di 
GPT-3 e GPT-4 per un accesso immediato alle 
informazioni presenti sul web; con un apposi-
to tuning (adattatore),  riesce a superare molti 
limiti dell’intelligenza artificiale ordinaria.
Si pensi così al concreto modo di ottenere 
elaborati di ogni genere e con caratteristiche 
prestabilite e/o preferite dal richiedente: stu-
dente, professionista, tecnico, imprenditore, 
giornalista. 
“Ma dove si vuole arrivare?”  è la domanda ad 

Antonio Perfido, fondatore 
e guida di The Digital Box . 
“Non è prevedibile nessu-
na meta, nessun limite ad 
un fenomeno che potreb-
be produrre intelligenza in 
competizione con quella 
dell’uomo. Ma sia chiaro: la 
ve ra minaccia non è l’I.A. 
ma chi la sa usare !”.

Franco Bastiani

e permettendovi di risparmiare tempo e 
denaro.
Grazie alla Marketing Automation, puoi 
gestire in modo più efficace e mirato la 
tua attività di marketing, personalizzando 
la comunicazione con i clienti in base alle 

con gli altri; non più solo social ma social con 
le diverse soluzioni (web e quant’altro) da ag-
gregare in maniera organica per poter cono-
scere e sperimentare l’intelligenza artificiale.
Si chiama AlterEgo l’ultimo rampollo custodito 
nella culla della tecnologia, un prodotto in-
dossabile che avvicina sensibilmente l’uomo 
alla macchina, sino ad una loro quasi comple-
ta confusione o sovraimpressione: la macchi-
na in grado di leggere parole sub-vocalizzate 
apprese in tempo reale attraverso un mecca-
nismo audio che si affida alla conduzione os-
sea del cranio.
Una finalità di ordine umanitario dell’AlterE-
go va identificata nel consistente aiuto a chi, 
per patologie o per incidenti, resta impedito 
o condizionato nell’espressione della parola: 
l’AlterEgo soccorre con la forza del pensiero 

Dalla bottega di Geppetto all’azienda 
con assistente vocale

Oggi voglio parlarti dell'importanza della 
Marketing Automation per la tua attivi-
tà di imprenditore o di professionista. La 
Marketing Automation è una tecnologia 
che consente di automatizzare i proces-
si di marketing e di comunicazione, mi-
gliorando l'efficacia delle vostre attività 

Automazione delle 
comunicazioni: Sfrutta la 

Marketing Automation
per comunicare con maggior 

efficacia in minor tempo

segue a pag.  16 ➔
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NOVEMBRE 2023

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE
IVA
-	 Versamento dell’imposta relativa 

al mese di ottobre e al terzo tri-
mestre;

INPS
-	 Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente e della rata 
fissa dei contributi IVS;

ENTE BILATERALE
-	 Versamento del contributo EBNA;

LUNEDI 27 NOVEMBRE
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi Intra-

stat per il mese di ottobre 2023;

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

UNICO 2023
-	 Termine per l’invio telematico del 

Mod.770 relativo al 2023.
UNICO 2023
-	 Versamento della 2a o unica rata 

di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed 
INPS-contributi eccedenti il mini-
male per l’anno 2023.

COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI 
IVA

-	 Comunicazione delle liquidazio-
ni periodiche Iva relativi al terzo 
trimestre 2023.

CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

IMPOSTA BOLLO SU FATTURE 
ELETTRONICHE

-	 Versamento imposta di bollo su 
fatture elettroniche emesse nel 
3o trimestre 2023 (incluso 1o e 2o 
trimstre importo < 5.000 euro.

LUNEDI 18  DICEMBRE
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-	 Versamento del contributo EBNA;
IMU
Versamento del saldo dell’imposta 

IMU dovuta per il 2023;

MERCOLEDI 27 DICEMBRE
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Novembre 
2023;

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE
IVA ACCONTO
- Versamento dell’acconto IVA per 

il 2023 da parte dei contribuenti 
mensili e trimestrali;

MARTEDI 2 GENNAIO 2024
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

DICEMBRE 2023

Rossella De Toma

➔

loro esigenze e alle loro attività sul vostro sito web. Ad esempio, 
puoi inviare email personalizzate in base alle preferenze e agli in-
teressi dei clienti, o generare messaggi automatici in base al com-
portamento degli utenti sul vostro sito web.
Inoltre, la Marketing Automation consente di gestire la vostra at-
tività di marketing in modo più efficiente, risparmiando tempo e 
denaro. Grazie alla possibilità di automatizzare i processi di comu-
nicazione puoi ridurre il tempo impiegato nella creazione e nell'in-
vio di email e messaggi, e concentrarsi su attività più strategiche 
per l'attività.
Ma quali sono i vantaggi concreti dell'utilizzo della Marketing Au-
tomation? Ecco alcuni esempi:
- aumento della conversione: grazie alla personalizzazione della 
comunicazione, è possibile aumentare le conversioni e generare 
più contatti qualificati.
- fidelizzazione dei clienti: grazie alla possibilità di inviare email 
personalizzate e messaggi automatizzati, è possibile migliorare la 
fedeltà dei clienti e creare relazioni a lungo termine con loro.
- risparmio di tempo: grazie all'automazione dei processi di mar-
keting puoi risparmiare tempo e concentrarti su attività più stra-
tegiche 
- maggiore efficacia del marketing: grazie alla personalizzazione 
della comunicazione puoi aumentare l'efficacia del marketing e 
migliorare il ROI delle attività
Per utilizzare al meglio la Marketing Automation devi dotarti di 
una piattaforma di automazione affidabile che consenta di gestire 
in modo efficace la comunicazione con i clienti. Inoltre, è impor-
tante definire una strategia di marketing ben definita con obiettivi 
specifici, target di riferimento e analisi dei risultati.
In conclusione, la Marketing Automation è uno strumento indi-
spensabile per le attività che vogliono comunicare in modo più 
efficace, risparmiando tempo e denaro. Se avete bisogno di mag-
giori informazioni o supporto per utilizzare la Marketing Automa-
tion nella vostra attività, non esitate a contattarci. Siamo qui per 
aiutarvi a fare la scelta giusta per la vostra azienda.

continuazione da pag.  15

Automazione delle comunicazioni...

Se hai bisogno di aiuto o di maggiori informazioni su come svilup-
pare la tua strategia di marketing digitale, non esitare a contattare 
i nostri esperti. Saremo felici di fornirti supporto e consigli per rag-
giungere i tuoi obiettivi digitali.
Ti diamo appuntamento al prossimo editoriale. 
Buona innovazione,

Antonio Perfido
CMO & Head of Education 

The Digital Box
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Necessaria la sicurezza urbana nel ter-
ritorio  di Andria, per i cittadini e per le 
imprese. Se ne è discusso durante i lavo-
ri della Commissione regionale di studio 
e di inchiesta sulla criminalità in Puglia e, 
fra i riferimenti specifici, è stato sollevato il 
caso della vasta area del nord barese, con 
epicentro nella città di Andria, ove si van-
no moltiplicando reati contro le persone e 
contro il patrimonio. In rappresentanza di 
Confartigianato, intervenuto il presidente 
Francesco Sgherza che non ha mancato 
di ribadire l’assoluta necessità di una mag-
giore attenzione nel territorio anzidetto 
nel quale operano tante imprese tutte 
particolarmente utili per lo sviluppo eco-

nomico al quale si guarda per la ripresa 
dell’intero Paese. Sgherza ha ricordato di 
aver  provveduto a segnalare agli organi 
competenti di concorrere con particolari 
agevolazioni a dotare gli opifici di appa-
recchi di video sorveglianza e di altri pos-
sibili sistemi per ogni reale precauzione. 
Ribadita la richiesta di una più capillare 
presenza di forze dell’ordine nei siti più 
esposti ai rischi di furti e di rapine. La 
Commissione chiederà ai Prefetti di predi-
sporre incontri periodici per monitorare la 
situazione e avviare ogni utile azione per 
neutralizzare l’escalation della criminalità. 

F.B.

A ritmo serrato i lavori della 
Commissione di inchiesta sulla 

criminalità

Francesco Sgherza

luoghi dove opera la raccolta ed il rispar-
mio. Occasione dell’assemblea era anche la 
celebrazione dell’anniversario della prima 
cassa rurale ed artigiana, avvenuto 140 anni 
fa a Loreggia (Padova) da una rivoluziona-
ria e geniale idea dell’economista Leone 
Wollemborg che a soli 19 anni, dopo aver 
conosciuto le Casse di Prestito che in quegli 
anni Friedrich Wilhelm Raiffeisen stava svi-
luppando in Germania, si convinse che quel 
modello avrebbe potuto trovare terreno 
fertile anche in Veneto, terra – come molte 
altre nell’Italia di allora – duramente colpita 
dall’usura ed in un contesto di un mondo 
contadino sano ma in perenne difficoltà. 
Quella intuizione ha di fatto sancito la nasci-
ta del modello cooperativistico oggi più che 

Il presidente della Repubblica 
all’assemblea nazionale Federcasse

Mattarella alle BCC:”la Repubblica vi è riconoscente”
mai attuale e necessario, perché portatore 
di sviluppo dei territori, inclusione sociale, 
autentico sostegno del Paese. Modello pe-
raltro sancito e riconosciuto dall’art. 45 della 
Costituzione (La Repubblica riconosce la 
funzione sociale della cooperazione a carat-
tere di mutualita' e senza fini di speculazio-
ne privata) “Il miglior modo di celebrare la 
storia è quello di continuare a scriverla, per 
contribuire a costruire una buona comunità, 
con sguardo rivolto al futuro”. E’ una passag-
gio dell’intervento introduttivo del presi-
dente di Federcasse Augusto Dell’Erba, che 
nel corso dell’assemblea è stato riconferma-
to alla presidenza dell’Istituto. Costruire il 
futuro, è questo l’obiettivo del credito coo-
perativo, una strada appassionante che an-
che la Banca di Credito Cooperativo di Bari e 
Taranto, nata dalla fusione tra le BCC di Bari 
e Taranto (che a sua volta aveva incorporato 
la Banca di Credito Cooperativo di Massafra) 
sta percorrendo, con una presenza sul terri-
torio  di 9 filiali, 3.700 soci ed un patrimonio 
di valori e professionalità di 70 dipendenti. 
Mentre continuiamo ad assistere al proces-
so di desertificazione degli sportelli bancari 
ad opera dei grandi Gruppi, specie nei pic-
coli comuni, noi intendiamo riaffermare i 
mostri principi ed i nostri valori di vicinanza 
alla gente e ai territori.

Mario Laforgia
Vice presidente BCC Bari e Taranto  

“Siete parte di quella società civile che ren-
de fecondo il nostro Paese. Le banche di 
credito cooperativo svolgono una funzione 
economica e sociale, e per questo la Repub-
blica vi è riconoscente”. Così il presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella, inter-
venuto all’assemblea nazionale di Federcas-
se davanti ai rappresentanti delle oltre 200 
Casse Rurali/ banche  di credito cooperati-
vo operanti in Italia. Una presenza, quella 
del presidente Mattarella, dall’alto valore 
simbolico ma anche di concreto incorag-
giamento ad una rete di banche di comu-
nità, che ha contribuito alla costruzione di 
un Sistema “differente” di banche prossime 
alla gente ed ai territori, in grado di favo-
rire investimenti e benessere negli stessi Sc
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Notte dei Sospiri 2023

 L’Artigianato d’eccellenza è il futuro del Sud. 
A Bari un incontro con l’On. Maurizio Lupi

TERRITORI ARTIGIANI

Il Sospiro, simbolo della città di Bisceglie, dolce apprezzato nel mondo

I protagonisti sono stati loro, in assoluto 
e con il pieno consenso di tutti: adulti e 
bambini. La notte dei Sospiri è stata an-
cora una volta grande evento partecipa-
to da un pubblico numerosissimo che ha 
praticamente invaso l’intera area portua-
le della città.
Organizzata dalle Pasticcerie storiche 
di Bisceglie con il contributo di enti e di 
associazioni fra cui Confartigianato, la 
manifestazione si è risolta altresì  in un 
grande successo di vendita del prelibato 
prodotto con compiacimento dei maestri 
pasticcieri che vengono coordinati da 
Sergio Salerno, eccentrico e instancabi-
le animatore di ogni iniziativa su tema 
“Sospiro” . Sul palco si sono avvicendati 
ospiti illustri presentati da Sergio Saler-
no e dalla giornalista Francesca Rodol-
fo: Angelantonio Angarano, sindaco di 
Bisceglie, Michelangelo De Chirico, sin-
daco di Terlizzi, Antonio Petronella, neo 
sindaco di Altamura; i Consiglieri regio-
nali Francesco La Notte e Grazia di Bari, il 
presidente di Confartigianato Francesco 
Sgherza con la neo direttrice provinciale 
Angela Pacifico, l’amministratore unico di 
“Bisceglie approdi” Nicola Rutigliano. Ri-
badita la volontà dei sindaci di Bisceglie, 
Terlizzi e Altamura di operare in sinergia 
per la valorizzazione dei prodotti tipici e 
per tutta una serie di programmi che ser-
vano al rilancio delle imprese e allo svi-
luppo dell’economia. 
Espressioni di compiacimento sono per-
venute dagli amministratori della Regio-
ne Puglia per il successo in campo inter-
nazionale del “Sospiro” e per le ulteriori 
attività che le Pasticcerie storiche hanno 
in animo di attuare. Francesco Sgherza ha 
ricordato che Confartigianato e la Fonda-
zione ETS “Antonio Laforgia” sono stati fra 

i primi a sostenere le intuizioni e i proget-
ti delle Pasticcerie, in modo particolare 
con la pubblicazione sulla storia del “So-
spiro”, un opuscolo che ha varcato i confi-
ni nazionali per raggiungere le istituzioni 
scolastiche dei Paesi esteri, quelli in cui 
vivono comunità di italiani. Confermata 
la piena disponibilità di Confartigianato 
da parte della neo direttrice provincia-
le Angela Pacifico che ha altresì ribadito 
l’impegno delle varie strutture associati-
ve ad operare sempre più significativa-
mente nel tessuto territoriale, a servizio 
di Comuni,  cittadini, famiglie, giovani.

F.B.

ma per investire risorse che divengono molti-
plicatore. Il PNRR è una grande possibilità se 
passiamo ad una visione che dia spazio alle 
priorità e non nella distribuzione a pioggia. In 
questo senso è fondamentale investire nelle 
infrastrutture e nella digitalizzazione per ri-
durre il divario tra il Nord e il Sud”. Così  l’on. 
Maurizio Lupi, presente all’incontro, al quale 
è stato donato il libro “Antonio Laforgia. Venti 
anni di attività parlamentare 1963-1983” di 
Franco Bastiani”, edito da Di Marsico Libri, e 
la tessera ad honorem della Confartigianato. 
“Il Pnrr porterà in Puglia 3.8 miliardi di euro 
- ha ricordato Michele Facchini, presidente 
del centro comunale Confartigianato di Bari 
- risorse strategiche per sostenere le imprese 
artigiane che rappresentano il pilastro por-
tante dell’economia di questo territorio. Oltre 
il 90% delle aziende italiane sono piccole e 
medie imprese e il Governo non può prescin-
dere da queste imprese che hanno bisogno 
di infrastrutture, della riforma del fisco e del 
disboscamento della burocrazia che strozza 
oltre misura le capacità di crescere di queste 
imprese”. Ad accogliere la sfida lanciata dagli 
artigiani anche il presidente della Fiera del Le-
vante, Gaetano Frulli che ha avanzato la pro-
posta di realizzare di concerto con la Confar-
tigianato e le altre organizzazioni di categoria 
“La prima fiera nazionale dell’artigianato qui 
a Bari, alla Fiera del Levante”. All’incontro pre-
senti  Marici Levi, vicepresidente prov.le di 
Confartigianato, l’ingegnere Pasquale Capez-
zuto,  presidente della commissione tecnica 
Uni,  Antonio Peragine, direttore del Corriere 
di Puglia e Lucania,  la giornalista di Telenorba 
Donatella Azzone che ha moderato i lavori. 

L’Italia gestisce la quarta spesa pubblica 
dell’Ue ma è quart’ultima per qualità dei 
servizi pubblici e addirittura penultima per 
fiducia nella Pubblica amministrazione e le 
imprese sono le più vessate dalla burocrazia. 
L’artigianato d’eccellenza che caratterizza la 
Puglia e la città di Bari per sopravvivere e cre-
scere ha bisogno di uno sviluppo sostenibile 
delle infrastrutture materiali e immateriali. 
Non è possibile operare in luoghi mal colle-
gati con il resto del territorio, non è possibile 
non avere servizi efficienti. Su questo tema,  
Confartigianato Bari si è confrontata durante 
il convegno “L’Artigianato d’eccellenza è il fu-
turo del Sud” che si è svolto il 15 settembre 
alla Fiera del Levante. “Le piccole e micro 
imprese, soprattutto quelle artigiane, hanno 
una loro forza perché si innestano sul loro 
territorio, nei distretti c’è la forza di governa-
re i cambiamenti. La sfida oggi è quella delle 
nuove tecnologie. Le istituzioni devono cre-
are  le condizioni non per l’assistenzialismo 

Le autorità intervenute all’evento. La Direttrice UPSA Confartigianato Angela Pacifico nel suo saluto 
al pubblico e agli organizzatori.

Nella foto l’On. Lupi e il pres. Facchini



Il Presidente Leonardo Acito, insieme al 
consiglio direttivo del centro comunale 
di Sannicandro e alla Direttrice dell’UPSA 
– Angela Pacifico – lo scorso 27 settem-
bre hanno incontrato il Sindaco Giu-
seppe Giannone e l’assessore Giovanni 

are una rete relazionale, pubblico – priva-
to, indispensabile per generare risposte 
ai bisogni delle nostre imprese. La mede-
sima filosofia ha ispirato il recente conve-
gno sull’ampio tema delle Sicurezza nei 
luoghi di lavoro dal titolo “Miglioramento 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
interrati e seminterrati”, tenutosi nella Sala 
scuderie del Castello, con la partecipazio-
ne di ASL Bari e Comune di Sannicandro.

Leonardo Acito

Manchisi. Durante il proficuo confronto si 
è discusso delle azioni comuni da poter 
intraprendere per valorizzare l’imprendi-
toria del territorio e avvicinare i giovani 
all’artigianato e ai suoi valori. Parte del 
nostro impegno di rappresentanza è cre-

Sannicandro: Amministrazione, Istituzioni, 
Centro Comunale: “Dialogare e  collaborare 

per costruire sviluppo

Lamadacqua Food,
un successo per i

valori della nostra
terra e per 

Confartigianato
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“È dall’inaspettato che si ricavano le soddi-
sfazioni migliori e il successo  di Lamadac-
qua è stato davvero qualcosa di inaspet-
tato”. Così Antonio Quarato, presidente di 
Confartigianato Noci, a proposito di La-
madacqua Food, evento di settembre che 
ha richiamato un pubblico numerosissimo 
interessato alla degustazione di leccornie 
tradizionali accompagnate da vini regionali 
selezionati dall’AIS, associazione sommelier, 
che, da anni, collabora con la nostra associa-
zione  in iniziative per il rilancio del territo-
rio. Lamadacqua è una suggestiva località a 
15 kilometri da Noci e ha svolto nel migliore 
dei modi la funzione di cornice caratteristica 
alle varie performances dell’evento. Valoriz-
zate così le contrade, l’enogastronomia, il 
patrimonio artistico e architettonico dell’a-
rea geografica; non è mancato un applau-
ditissimo concerto eseguito dall’Orchestra 
Macina. Quarato ha ringraziato tutti i col-
laboratori e, in modo particolare: il sindaco 
Francesco Intini, l’assessore Natale Confor-
ti, gli esponenti politici  on. Ubaldo Pagano 
e consigliera regionale Lucia Parchitelli, 
Pepe Mediagroup, Decosud, Pietro D’On-
ghia, Giacomo D’Ambruoso, animatore 
dell’AIS e la collaboratrice Barbara.  




